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REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO
Il Consiglio di Stato in sede giurisdizionale

Registro Ordinanza:/ 1438/2006
Registro Generale: 1799/2006 
Sezione Sesta 
composto dai Signori:

Pres. Claudio Varrone  
Cons. Luigi Maruotti   
Cons. Lanfranco Balucani  
Cons. Rosanna De Nictolis 
Cons. Francesco Caringella Est. 
ha pronunciato la presente 

ORDINANZA

nella Camera di Consiglio del 21 Marzo 2006.
Visto l'art.21, u.c., della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, come modificato dalla legge 21 luglio 2000, n. 205;

Visto l'appello proposto da:

SANTA MARIA SRL

rappresentato e difeso dall’Avv.  FILIPPO SATTA

con domicilio  eletto in Roma VIA P.L. DA PALESTRINA 47

contro

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

rappresentato e difeso dall’AVVOCATURA GEN. STATO

con domicilio  in Roma VIA DEI PORTOGHESI 12

per l'annullamento dell'ordinanza del TAR  LAZIO - ROMA: Sezione III Quater n. 1036/2006, resa tra le parti, concernente RICONOSCIMENTO SCUOLA PARITARIA;
Visti gli atti e documenti depositati con l'appello; 

Vista l'ordinanza di reiezione della domanda cautelare proposta in primo grado;

Visto l'atto di costituzione in giudizio di:

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Udito il relatore Cons. Francesco Caringella

e udito, altresì, per la parte l’Avv. SATTA;


Ritenuto che il ricorso risulta assistito del prescritto fumus, segnatamente con riguardo agli effetti dello jus superveniens di cui alla legge n. 30/2003 ed al tenore della nota 6/12/2005 della Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici del Ministero appellato;

Reputato altresì integrato il requisito del periculum in relazione agli effetti negativi prodotti dal diniego impugnato sulla funzionalità dell’Istituto;

P.Q.M.

Accoglie l'appello (Ricorso n.1799/2006) e, per l'effetto, in riforma dell'ordinanza impugnata, accoglie l'istanza cautelare in primo grado, ai fini del riesercizio del potere amministrativo nel rispetto delle indicazioni contenute nella citata nota ministeriale del 6/12/2005.

La presente ordinanza sarà eseguita dalla Amministrazione ed è depositata presso la segreteria della Sezione che provvederà a darne comunicazione alle parti.

Roma, 21 Marzo 2006 
L'ESTENSORE

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO

